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Politici ottusi

La vera riforma
delle pensioni
che nessuno fa

RENATO FARINA

SelavotazionealSena-
to di mercoledì fosse
servita a far entrare in
vigore un ddl simme-
trico a quello Zan, e
non semplicemente a
bocciarlo, un sacco di
gente finirebbe ingale-
ra. Se cioè fossepassa-
ta una norma-spec-
chio dove si punissero
i reatid’odioe ladiscri-
minazione razziale
contro chi difende (...)

segue ➔ a pagina 9

GIULIANO ZULIN

Nonsipuòpiùapplau-
dire. Fra poco, secon-
do il pensiero della si-
nistra, forse non si po-
trà più parlare. In se-
guito ci aspettiamo
che sarà vietato pure
vivere. La sconfitta al
Senato del fronte gial-
lorosso, favorevole al-
la legge Zan, era stata
salutata dal centrode-
strabattendoappunto
lemani. Un gesto (...)

segue ➔ a pagina 8

«La fiducia è finita»

Letta furioso
regala Renzi
al centrodestra

Pranzo tra i vertici di Lega e Forza Italia

La tregua del cacio e pepe

STEFANO RE

Le parole più dure, illustrando la
manovra al termine del consiglio
deiministriche l’haapprovata,Ma-
rio Draghi le riserva alla prebenda
voluta dai Cinque Stelle. «Occorre
mantenere lo spirito del reddito di
cittadinanza», ripete. È il contenti-
no che dovrebbe tenere buoni (...)

segue ➔ a pagina 3

S’inventano
pure il divieto
di applauso

Brigata Zan scatenata

Alla gogna
chi non vuole
il bavaglio

ANDREA VALLE

Dopo l’assoluzione sotto il profilo penale
del 2019 vengono respinte anche le accuse
relative al danno erariale contro la Casa di
Cura San Raffaele di Velletri che fa capo
alla famigliaAngelucci. Insommaa11anni
dall’inizio del percorso (...)

segue ➔ a pagina 11

Marotta rinnova con l’Inter fino al 2025

E LAUTARO RIMARRÀ NERAZZURRO ALTRI 5 ANNI

FABRIZIO BIASIN

Pochissimi fronzoli che ci sono
cose da dire, tutte relative aCa-
sa-Inter. La più importante:
Lautaro Martinez, ovvero il

bomber argentino, ovvero l’at-
taccante prediletto da un certo
Messi, ovvero l’ex sogno del
Barcellona...ha rinnovato il suo
contratto con i nerazzurri. (...)

segue ➔ a pagina 29

FAUSTO CARIOTI

Il dialogo tra Matteo
Renzi e Matteo Salvini
era iniziatomesi fa.Nul-
la a che vedere conquel
patto d’acciaio di cui i
loronemici raccontava-
no. Però un reciproco
annusarsi c’era stato e
gli scambi di messaggi
tra i due erano frequen-
ti, come naturale: con
Enrico Letta (...)

segue ➔ a pagina 2

ENRICO PAOLI

Forte della divisa, forse, pensava
diesserealdi sopradiognisospet-
to. Al punto da sentirsi libero di
minacciare e insultare, sul canale
Telegram dei no Vax e no Green
pass “Basta dittatura - proteste”,
il sindaco di Milano, Beppe Sala,
con frasi del tipo «quindi è (...)

segue ➔ a pagina 13

VITTORIO FELTRI

La cosa che maggior-
mente stupisce della
nostra classe politica è
l’ignoranza. Essa non
ha ancora capito co-
me funziona il siste-
ma pensionistico e
ogni volta chevimette
mano nel lodevole in-
tento di migliorarlo lo
peggioranondi poco.
Salvini in buona fe-

de ha imposto l’intro-
duzione della cosid-
dettaquotacento,sen-
zatenerecontochene-
gliultimianni leaspet-
tativedi vita si sonoal-
lungate. Ormai quasi
tutte le persone muo-
iono dopo aver com-
piutoottantaprimave-
re, cosicché se una di
esse va in quiescenza
a 62 riscuoterà l’asse-
gnodell’Inpsper venti
anni. Una spesa mo-
struosa per la Previ-
denza. OraDraghi si è
inventatoquotacento-
due. Una piccola insi-
gnificante modifica.
La zuppa diventa pan
bagnato.
Il vero problema è

che avendo sostituito
il modello retributivo
conquello (...)

segue ➔ a pagina 3

Ma sulla casa
non ci siamo

SALVATORE DAMA ➔ a pagina 6

La manovra di Draghi

UN PO’ MENO TASSE
Sulla carta tagliate Irpef e Irap per 8 miliardi. Un paio di miliardi per le bollette e poco altro

Il premier avverte i sindacati: non scioperate. E boccia il reddito grillino

Assolte le aziende di Angelucci

Il reato non sussiste:
126 milioni
sequestrati per sbaglio

ALESSANDRO SALLUSTI

Ci vorrà tempoperdistricarsi tra
i numeri della prima manovra
finanziaria targataMarioDraghi
e capirne gli effetti reali una vol-
ta, come si dice in questi casi,
che sarà “messa a terra”. Trenta
miliardi sono tanti soldi, questo
è certo,ma a occhio – forse pen-
sioni a parte ma con tanta gra-
dualità – nonci sono guizzi rivo-
luzionari: solo un po’meno red-
dito di cittadinanza, solo un po’
meno tasse e qualche beffa. Ti-
po quella sul superbonus del
110 per cento per ristrutturare
casa, unadelle pochebuone co-
se fatte dal governo precedente
per rimettere in moto la filiera
dell’edilizia che è motore
dell’economia.Da ora sarà limi-
tato ai condomini e ai proprieta-
ri di edificimonofamiliari a patti
che i proprietari abbiano i Isee –
parametro con cui si misura la
ricchezza di una famiglia – infe-
riore ai 25mila euro anno.
Escludere dalla ristrutturazio-

ne agevolata le grandi o presti-
gioseville – chepresumonopro-
prietari da redditi altrettanto
grandi – è sicuramente cosa
equa. Ma tagliare fuori dall’age-
volazione milioni di italiani che
fuoridaigrandicentriurbaniabi-
tano casette modeste o vecchie
dimore ereditate solo perché
non sono poveri (una Isee di 25
milaeurosiavvicinaa taledefini-
zione) è ingiusto e controprodu-
cente per loro e per l’economia.
Anche perché se una famiglia –
diciamopadre,madreedue figli
–pur lavorandoviveconduemi-
la euro mese non penso che il
suo primo pensiero sia quello
dell’efficientamento energetico
eneppure quellodella sicurezza
sismica della propria casa. (...)

segue ➔ a pagina 3

Intimidazioni via social: perquisiti un sottufficiale della Marina e un operaio

Un militare No vax minaccia di morte Sala
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STEFANO RE

(...) Giuseppe Conte e le sue
truppe. Oltre allo spirito, però,
del loro feticcio non dovrebbe
restaremolto altro.
«È chiaro», avverte il presi-

dente del consiglio, «che il si-
stema precedente non ha fun-
zionato». Sotto l’aspetto dei
controlli, ma non solo. Perché
ora, aggiunge, «c’è un chiaro
disincentivo ad accettare il la-
voro in bianco, ma l’incentivo
adaccettarlo innero c’è tutto».
Il nuovo sistema dovrà essere
«esentedaabusienond’intral-
cioal buon funzionamentodel
mercato del lavoro». Per que-
sto sono allo studio, e presto
verrannovarati, «varimeccani-
smidicontrollo,moltopiùpre-
cisiedexante,ossiada farepri-
madella percezionedel reddi-
to».
L’altro nervo scoperto, la

previdenza, riguardasoprattut-
to i sindacati. «Quota 100 fini-
sce quest’anno», annuncia
Draghi. Che non nasconde la
propria contrarietà per quel
provvedimento: «È stata
un’esperienza che nonhomai
condivisoechehacreato lane-
cessità di tornare alla normali-
tà ancora più urgentemente,
perché è costatamolto».
Primadi «tornare inpienoal

contributivo», che è l’obiettivo
del governo, ci sarà una quota
102 «transitoria», che durerà
unanno.Novità che i sindaca-
ti non sembrano voler digeri-
re, tantodaminacciare lo scio-
pero. Draghi non pare farsene
una preoccupazione: «Non
me l’aspetto uno sciopero ge-
nerale, ma sarà una decisione
dei sindacati.Miparrebbestra-
no,vista ladisponibilitàdelgo-
vernoadiscutere,maripeto, la
decisione è nellemani dei sin-
dacati».
Perdimostrareche imargini

di trattativa ci sono, il premier
fa sapere che il governo non

ha fissato una nuova data per
andare in pensione: «Sarà il
frutto delle interlocuzioni che
avremo nei prossimi giorni e
anchedi un conto che si fa».

TRATTATIVE

Assieme alle associazioni
delle imprese e al parlamento,
i sindacati saranno ascoltati
pure sull’usodei soldi destina-
ti al tagliodelle tasse.Riguardo
alquale «il governononhade-
ciso il pesodelle variemisure».
È la partita su cui Draghi

vuole lasciarepiù libertàpossi-
bile alle forze di maggioranza
e alle parti sociali, evidente-
mente perché quei soldi rap-
presentano una sorta di divi-
dendodadistribuireallediver-
secategoriedi contribuenti. Si-
nora, assicura, «con i sindacati
non c’è stato alcuno scontro o
trauma sulla riduzione delle
imposte», smentendo così le
voci di un conflitto sociale già
iniziato.
Proprio l’entitàdel tagliodel-

le tasseè lanotiziaconcuiDra-
ghi ha presentato la manovra.
«Questa è una legge espansi-
va, cheaccompagna la ripresa.
Tagliamo le tasse, stimoliamo
gli investimenti».E laciframes-
sa sul piatto, secondo i conteg-
gi del governo, è più alta del
previsto: «Saranno circa 12 i
miliardi stanziati per ridurre la
pressione fiscalenel2022.Non
8, ma 12. Otto sono per un in-

tervento mirato a ridurre i co-
sti sulle imposte sulle società,
per le persone, per il cuneo fi-
scale».
Ilmodo in cui saranno spal-

mati, appunto, verrà deciso
nelle prossime settimane: «Ci
sono varie ipotesi di impiego.
Ascolteremo il parlamento e le
parti sociali e proporremo un
emendamento governativo al-
la manovra che definisca le
modalità di utilizzo degli 8mi-
liardi». L’operazione “fisco più
leggero” non sarà limitata al
prossimo anno. In totale, nel

triennio 2022-2024, Draghi av-
visa che «ci sono quasi 40 mi-
liardidieuro, in terminicumu-
lati, per ridurre le tasse».

CRESCITA DEL PIL

L’altra buona notizia che
Draghi vuole dare agli italiani
riguarda la crescita economi-
ca. Già quest’anno, sottolinea,
«il Paese crescerà probabil-
mente ben oltre il 6 per cento.
Èunmomentoper l’Italiamol-
to favorevole, dobbiamo esse-
re capaci di mantenere questa

crescita anche negli anni a ve-
nire.Gliultimiduetrimestri so-
nostati notevoli per la crescita,
il quarto si preannuncia egual-
mente positivo».
Al punto che il ritorno del

prodotto interno lordoai livelli
precedenti l’epidemia potreb-
beavvenireprimadelprevisto.
È ilministrodell’EconomiaDa-
nieleFranco,presente inconfe-
renza stampa accanto a Dra-
ghi, a fornire la previsione:
«L’ipotesi è che già nel secon-
do trimestre l’annoprossimo il
Pil torni a livelli pre-crisi».
Tanto rosea appare la situa-

zione, tanto sono soddisfatti i
membri del governo, che alla
fine del consiglio dei ministri,
racconta Draghi con uno dei
suoimezzi sorrisi, «c’èstatoan-
cheunapplauso, c’è stata con-
divisione per il lavoro fatto».
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segue dalla prima

VITTORIO FELTRI

(...) contributivo, il lavora-
tore riceve un compenso
proporzionale a quanto
ha versato nel corso della
sua attività quale dipen-
dente. Quindi può collo-
carsi a riposo quando lo
desidera, vedendosi resti-
tuiti i quattrini che gli so-
no stati sottratti con le fa-
mose trattenute. Il resto è
retorica, peggio, finzione.
Occorreaggiungereeri-

petere che l’Inps se ha un
bilancio scassato non è
per le pensioni che ogni
meseècostrettoasgancia-
re. Bensì per le palanche
che sborsa per finanziare
il settore assistenziale. È
del tutto evidente che i
quattrini spesi dall’ente
per pagare chi non sgob-
ba più non costituiscono
un onere tale damandar-
lo in fallimento. A gravare
sulla contabilità della Pre-
videnza sono le somme
destinate all’assistenza,
troppo consistenti. Aveva
ragione il presidente del
Consiglio Lamberto Dini,
quandocirca4 lustri orso-
no predicava fosse neces-
sario separare l’Inps, che
deveprovvedereagli ex la-
voratori, dalla assistenza
della quale deve occupar-
si la fiscalitàgenerale.È in-
credibile il fatto che non
ci sia alcun partito impe-
gnato a fare chiarezza in
questo delicato settore. I
pensionativannosostenu-
ti col denaro sottratto alle
loro paghe quando si da-
vano da fare negli stabili-
mentienegliuffici, chesa-
rebbe più che sufficiente
per pareggiare i conti.
Non comprendere tutto
ciò è un delitto che solo
unaclassedirigente inade-
guata può commettere.
Cari senatori e cari depu-
tati cercate di svegliarvi. Il
Paese vi guarda e se vi di-
sprezza non è un caso.
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La vera riforma
delle pensioni
che nessuno fa

REDDITO DEI M5S
«Il sistema precedente
non ha funzionato.
Sotto l’aspetto dei
controlli, ma non solo.
C’è un disincentivo ad
accettare il lavoro in
bianco, ma l’incentivo
ad accettarlo in nero
c’è tutto»

Le mosse del premier

Draghi mette in riga Cgil e grillini
Dopo il botta e risposta con i sindacati, super Mario non si piega e avverte: «Non mi aspetto certo uno sciopero generale»

Alla conferenza stampa di ieri a Palazzo Chigi il premier Mario Draghi ha illustrato la manovra insieme al ministro dell’Economia, Franco

Furbetti e lobby in agguato

Ma sulla casa non ci siamo
Classe media trascurata

MENO IMPOSTE
«Saranno 12 i miliardi
stanziati per ridurre
la pressione fiscale nel
2022. Otto sono per
un intervento mirato
a ridurre i costi sulle
imposte sulle società,
per le persone,
per il cuneo fiscale»

segue dalla prima

ALESSANDRO SALLUSTI

(...)Morale: al superbonusaccederannopochicoraggio-
si e i soliti furbetti evasori, così il nostro patrimonio
edilizioprivatocontinueràadeperirsi con leconseguen-
ze che si possono immaginare. Perché è accaduto tutto
ciò non lo so, penso perché i singoli proprietari di casa
della classe media non sono una lobby e non hanno
santi inparadisoadifferenzadeigrandigruppi finanzia-
ri padronidimolti deipalazzi delle grandi città. Aiquali,
ecco la beffa, sarà consentito rimettere a nuovo il pro-
prio patrimonio a spesedello Stato. Peccato, poteva an-
daremeglio.
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